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Circolare n°: 15/2021 

 

Oggetto: Regione Veneto: Fondo anticrisi attività produttive 

Sommario: Con la DGR n. 885 del 30.06.2021 sono state aggiornate le disposizioni 

operative relativo al FONDO ANTICRISI ATTIVITA’ PRODUTTIVE introdotto dalla 

DGR n.1240 del 01.09.2020 in conseguenza dell’emergenza Covid-19 e gestito 

da Veneto Sviluppo Spa.  

Contenuto: 

In particolare, è prevista l’introduzione di un CONTRIBUTO IN CONTO IMPIANTI (15% 

per le piccole imprese e 10% per le medie imprese), affiancato da un 

FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO, per le iniziative finalizzate alla realizzazione di 

INVESTIMENTI MOBILIARI (impianti produttivi, macchinari, attrezzature, hardware, 

arredi, impianti tecnologici) e IMMOBLIZZAZIONI IMMATERIALI (software, marchi, 

brevetti, know-how e conoscenze tecniche non brevettate). 

La dotazione finanziaria complessiva del fondo è di euro 89.176.000,00 di cui euro 

60.000.000,00 destinati all’erogazione dei finanziamenti agevolati ed euro 29.176.000,00 

alla concessione di contributi a fondo perduto.  

Con la presente circolare si riassumono le caratteristiche dello strumento agevolato e 

le modalità di ammissione agli incentivi. 
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BENEFICIARI: 

Sono ammissibili alle agevolazioni le PMI operanti nei settori di seguito specificati (rif. 

Classificazione ATECO2007): 

• PMI non artigiane e non costituite in forma di cooperativa operanti nei seguenti 

settori: C, D, E, F, G, H, I56, J, K66, L68, M69, M70, M71, M72, M73, M74.10, M74.20, 

M74.30, M74.90, M75.00, N77, N78, N79, N80, N81, N82, P85, A01.61; Q87; Q88; 

R90.03.02; R 90.03.09; R91, R90.02, R92, R93, S95, S96; 

• PMI artigiane operanti in tutti i settori; 

• PMI cooperative operanti in tutti i settori. 

Le iniziative oggetto delle domande di agevolazione dovranno risultare coerenti con i 

codici Ateco sopraelencati. 

Possono beneficiare dell'intervento del Fondo le PMI che alla data di presentazione 

della domanda. Sono in possesso dei seguenti requisiti: 

a) devono essere regolarmente iscritte nel registro imprese istituito presso la CCIAA 

competente per territorio o all'albo delle imprese artigiane ed essere in attività 

a tale data. Ai fini dell'individuazione della data di inizio attività, farà fede la 

data risultante dalla visura camerale; 

b) devono avere sede operativa nel territorio della Regione del Veneto; 

c) non devono aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 

europea; 

d) non devono essere definite “imprese in difficoltà” ai sensi della normativa 

comunitaria; 

e) non devono trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di 

amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

f) devono rispettare il criterio generale per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, vantaggi economici comunque, denominati e le disposizioni 

attuative della L.R. 16/2018; 

g) non devono presentare sulla posizione globale di rischio esposizioni classificate 

come “sofferenze”, e non devono presentare esposizioni nei confronti del 

Finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/o 

sconfinanti deteriorate come previsto dalla Banca d’Italia; 



 

Riproduzione vietata 

segreteria@studiobrunello.it 
www.studiobrunello.it 

3 

Circolare del 

22 luglio 2021 

h) devono essere considerate economicamente e finanziariamente sane sulla 

base del modello di scoring del Fondo Centrale di Garanzia per le PMI. 

PROGETTI AMMISSIBILI:  

ATTIVITA’ FINALIZATE ALLA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI 

Tutti i costi devono avere carattere di oneri pluriennali (costi ammortizzabili) e come tali 

devono essere contabilizzati. I beni il cui acquisto è oggetto di agevolazione non 

potranno essere ceduti o dismessi per l’intera durata dell’operazione agevolata. 

TIPOLOGIA DI SPESA 

 

 

TIPOLOGIA DI SPESA 

 

 

 

FINANZIABILITA’ 

INVESTIMENTI IMMOBILIARI 

• ACQUISTO, RISTRUTTURAZIONE, RINNOVO, 

TRASFORMAZIONE, AMPLIAMENTO ED ADEGUAMENTO 

DEI LOCALI ADIBITI O DA ADIBIRE ALL’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ. 

• ACQUISTO DI TERRENI FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE 

DI INTERVENTI DI AMPLIAMENTO DEI LOCALI ADIBITI O 

DA ADIBIRE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

100% 

INVESTIMENTI MOBILIARI 

• ACQUISTO DI IMPIANTI PRODUTTIVI MACCHINARI, 

ATTREZZATURE E HARDWARE. 

• ACQUISTO DI ARREDI. 

• REALIZZAZIONE/ADEGUAMENTO DI IMPIANTI 

TECNOLOGICI. 

• ACQUISTO DI AUTOMEZZI TARGATI E NATANTI A 

ESCLUSIVO USO AZIENDALE. 

100% 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

SPESE CONNESSE A:  

• REGISTRAZIONE E ACQUISTO DI DIRITTI DI BREVETTO; 

• SVILUPPO SOFTWARE, ACQUISTO LICENZE SOFTWARE, 

RICONOSCIMENTO DI MARCHI DI PRODOTTO, 

ACQUISIZIONE DI KNOW-HOW E CONOSCENZE 

TECNICHE NON BREVETTATE 

100% 

SPESE TECNICHE 

SPESE DI DIREZIONE LAVORI, STUDI, PROGETTAZIONI, 

CONSULENZE AFFIDATE ALL’ESTERNO, CONNESSI CON IL 

PROGRAMMA DI INVESTIMENTO E FINALIZZATI ANCHE AD 

INIZIATIVE DI COMMERCIALIZZAZIONE E PROMOZIONE 

NONCHÉ ALL’OTTENIMENTO DI CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ. 

10% 

Specifiche operative: 

a) Gli investimenti devono essere avviati successivamente alla presentazione della 

domanda di agevolazione. Per avvio degli investimenti s’intende, a seconda di 

quale condizione si verifichi prima, la data di inizio dei lavori di costruzione 

relativi agli investimenti oppure la data del primo impegno giuridicamente 

vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda 

irreversibili gli investimenti; 
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b) Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute e pagate dal Beneficiario 

dopo l’avvio dell’investimento; 

c) Sono ammissibili esclusivamente gli investimenti rappresentati da voci di spesa 

di importo unitario non inferiore a euro 100 (al netto di IVA ed oneri). Sono 

sempre escluse le spese relative a materiali di consumo, minuteria ed altri beni 

non pertinenti; 

d) Le spese inerenti gli “impianti tecnologici” (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: elettrico, idrosanitario, di condizionamento, antincendio, rilevazione 

fumi) rientrano nella tipologia di spesa “impianti, attrezzature, macchinari e 

arredi” e sono ammissibili, in caso di adeguamento per messa a norma, solo 

qualora non siano già scaduti i termini previsti dalla normativa di riferimento; 

e) Gli interventi su immobili di terzi sono ammissibili limitatamente alle opere di 

ordinaria manutenzione e di adeguamento alla specifica attività esercitata. Le 

spese relative agli acquisti di materiale sono finanziabili a condizione che siano 

fatturate le spese per posa e messa in opera corrispondenti al medesimo 

materiale. 

f) L’acquisto di un terreno è ammissibile solo qualora alla data della domanda di 

ammissione alle agevolazioni lo stesso sia edificabile. 

g) Gli investimenti in immobili destinati all’esercizio dell’attività sono ammissibili solo 

per immobili classificati alla data di presentazione della domanda in categorie 

catastali pertinenti l’attività esercitata. 

h) La nuova costruzione di immobili è ammessa solo in caso di ampliamento. I 

terreni sui quali viene realizzata la nuova costruzione potranno anche non 

essere di proprietà della PMI richiedente purché alla stessa sia stato 

riconosciuto, con atto notarile, il diritto di superficie per un periodo non inferiore 

alla durata del finanziamento agevolato richiesto. 

i) L’acquisto di locali e fabbricati esistenti è ammissibile solo nei casi in cui la data 

fine lavori dichiarata al Comune dall’impresa costruttrice sia antecedente la 

data del rogito di almeno 12 mesi. 

j) La compravendita di beni immobili per l’esercizio dell’attività non è ammissibile 

se il titolare, socio o componente degli organi sociali dell’impresa acquirente 

(più in generale “soggetto acquirente”) è anche venditore ovvero titolare, 

socio o componente degli organi sociali dell’impresa venditrice (più in generale 

“soggetto venditore”). Negli altri casi, qualora sussistano rapporti di coniugio, 

parentela o affinità (fino al terzo grado) tra “soggetto acquirente” e “soggetto 

venditore”, deve essere prodotta una recente perizia giurata di stima del bene 

oggetto della compravendita, redatta da un professionista esterno abilitato e 
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non legato da vincoli di coniugio, parentela o affinità (fino al terzo grado) con 

entrambe le parti. 

k) L’acquisto di arredi è ammissibile solo per le PMI la cui sede operativa presenti 

un Codice Attività prevalente nel settore del commercio e servizi di cui alla L.R. 

1/1999; 

l) L’acquisto di autovetture è ammissibile solo per soggetti che svolgono attività 

prevalente di agente di commercio (nella misura massima di una sola 

autovettura per agente in regola con i versamenti ENASARCO), autoscuole (per 

autovetture speciali destinate all’attività di scuola guida), attività di noleggio 

con conducente/taxi e attività funebre (per le sole autovetture speciali). Non è 

ammissibile l’acquisto di mezzi di trasporto targati da destinare ad attività di 

noleggio senza conducente o di locazione onerosa. 

m) L’acquisto di beni usati e rigenerati è ammissibile solo relativamente a impianti 

produttivi, macchinari, attrezzature e hardware acquistati da rivenditore 

autorizzato e coperti da garanzia del fornitore all’acquisto di durata non 

inferiore a 12 mesi. L’acquisto di autovetture usate è ammissibile solo 

relativamente ad autovetture classificate “Chilometri Zero” acquistate da 

soggetti che svolgono come attività prevalente quella di agente di commercio. 

n) È ammissibile l’acquisto di mezzi commerciali immatricolati autocarro (max 3 

posti a sedere) il cui uso sia pertinente all’attività della PMI. 

o) Sono ammissibili le spese relative all’acquisto di un'azienda o di un ramo 

d’azienda da soggetti terzi (non è ammissibile l’acquisto da coniuge, parenti o 

affini fino al terzo grado), rappresentate dall’acquisto di attrezzature e beni 

aziendali il cui valore risulti in modo analitico dall’inventario dei beni ceduti, 

parte integrante dell’atto di cessione d’azienda. 

p) Sono ammissibili esclusivamente le spese riguardanti investimenti completi (non 

sono ammissibili fatture in acconto se non accompagnate dalle relative fatture 

a saldo) e dotati di autonomia funzionale. 

SUPPORTO FINANZIARIO 

TIPOLOGIA DI SPESA 

 

 

TIPOLOGIA DI SPESA 

 

 

FINANZIABILITA’ 

RICAPITALIZZAZIONE 

AZIENDE 

• PER UN IMPORTO MASSIMO NON SUPERIORE A QUELLO 

DELLE SOTTOSTANTI OPERAZIONI DI AUMENTO DI 

CAPITALE SOCIALE GIÀ DELIBERATE E SOTTOSCRITTE NEI 

DODICI MESI ANTECEDENTI LA DATA DELLA DOMANDA 

DI AGEVOLAZIONE 

100% 

RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 
• PER UN IMPORTO MASSIMO NON SUPERIORE AL 35% DEL 

MAGAZZINO MEDIO RILEVATO DAI BILANCI DEGLI ULTIMI 
100% 
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3 ESERCIZIREALIZZAZIONE/ADEGUAMENTO DI IMPIANTI 

TECNOLOGICI. 

CONSOLIDO PASSIVITA’ 

PER UN IMPORTO MASSIMO NON SUPERIORE AL MINORE DEI 

SALDI DI TUTTI I CONTI CORRENTI PER ELASTICITÀ DI CASSA 

RIFERITI AGLI ULTIMI DUE TRIMESTRI SOLARI PRECEDENTI LA 

DATA DELLA DOMANDA DI AGEVOLAZIONE 

100% 

ALTRE INZIATIVE DI 

SUPPORTO FINANZIARIO 

OPERAZIONI DI SUPPORTO FINANZIARIO A FRONTE DI: 

• CREDITI INSOLUTI; 

• CREDITI MATURATI E SCADUTI VERSO LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

100% 

SPESE TECNICHE 

• RIMBORSI DI FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 

A FRONTE DI INVESTIMENTI AZIENDALI; 

• ANTICIPAZIONI A FRONTE DI UNO O PIÙ ORDINI 

ACCETTATI E/O CONTRATTI DI FORNITURA DI BENI E/O 

SERVIZI; 

• FABBISOGNO STRAORDINARIO DI LIQUIDITÀ PER EFFETTO 

DELLA SOSPENSIONE O DELLA RIDUZIONE DELL’ATTIVITÀ 

DIRETTAMENTE CAUSATA DELL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA “COVID-19”. 

10% 

SPECIFICHE TECNICHE 

Gli interventi di supporto finanziario sono così definiti: 

a) Ricapitalizzazione aziendale: è perfezionabile secondo due modalità: 

• Finanziamento agevolato erogabile all’impresa in presenza di aumento 

di capitale già deliberato e sottoscritto per almeno pari importo dai soci, 

i quali effettueranno i versamenti nelle casse sociali in maniera 

dilazionata, in corrispondenza delle scadenze di rimborso del 

finanziamento stesso (“prestito partecipativo”); 

• Finanziamento agevolato subordinato a contestuale aumento di 

capitale, di almeno pari importo, da parte dei soci.  

L’erogazione del finanziamento è subordinata all’avvenuto versamento dell’aumento 

nelle casse sociali. In entrambi i casi, l’operazione dovrà avvenire esclusivamente con 

apporto di denaro fresco (non utilizzo delle riserve) 

b) Riequilibrio finanziario aziendale: finanziamento agevolato a medio-lungo 

termine a supporto del capitale circolante per importo non superiore al 35% del 

magazzino medio rilevato dai bilanci degli ultimi 3 esercizi. Il magazzino di 

riferimento è quello relativo alla natura dell’attività prevalente della PMI 

richiedente (commerciale/turistica o produttiva). 

c) Consolido passività bancarie a breve: finanziamento agevolato finalizzato ad 

interventi di consolidamento di debiti bancari a breve termine connessi a 

pregressi investimenti produttivi. Si consolidano esclusivamente gli utilizzi per 

scoperto di conto corrente bancario (affidamenti a revoca per elasticità di 
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cassa); l’importo massimo consolidabile è quello risultante dalla sommatoria dei 

saldi di tutti i c/c per elasticità di cassa (attivi e passivi), avuto riguardo al minore 

tra gli importi rinvenienti alle scadenze degli ultimi due trimestri solari precedenti 

la data della domanda di agevolazione. In caso di affidamenti promiscui è 

necessario produrre una dichiarazione della Banca circa l’effettivo utilizzo al 

netto delle anticipazioni. 

d) Altri interventi di supporto finanziario: finanziamenti agevolati concessi a fronte 

delle seguenti fattispecie. In particolare: 

• Crediti insoluti: sono ammissibili gli importi relativi ai crediti insoluti sorti nei 

18 mesi antecedenti la data della domanda di agevolazione; 

• Crediti maturati verso Pubbliche Amministrazioni: sono ammissibili gli 

importi relativi ai soli crediti maturati e già scaduti; 

• Rimborsi di finanziamenti a medio – lungo termine: per un importo non 

superiore all’ammontare delle rate di finanziamento e/o dei canoni di 

leasing pagate negli ultimi 24 mesi antecedenti la data della domanda 

di agevolazione. Sono ammissibili solo le rate relative a operazioni di 

finanziamento / leasing attivate a fronte di investimenti aziendali. 

• Anticipazioni su ordini e/o contratti: l’ammontare minimo da 

documentare, per singola operazione di fornitura, non può essere 

inferiore a euro 5.000,00 (cinquemila/00) IVA esclusa. 

• Non sono ammissibili gli importi relativi a fatture già emesse e riscosse 

alla data della domanda di agevolazione; 

• Fabbisogno straordinario di liquidità: dietro presentazione di una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000 

attestante la condizione di impresa danneggiata per effetto delle 

limitazioni derivanti dalla situazione di emergenza sanitaria da “Covid-

19”. La sussistenza di tale condizione deve essere dimostrabile 

documentalmente su richiesta del Gestore. 

AGEVOLAZIONI:  

Le operazioni agevolate possono essere realizzate, ALTERNATIVAMENTE, con le seguenti 

forme tecniche: 

• FINANZIAMENTO AGEVOLATO con intervento del Fondo Anticrisi dal 40% al 50%; 

• LEASING AGEVOLATO con intervento del Fondo Anticrisi al 50%. Tale forma 

tecnica è attivabile solo per iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti 

che si concretizzano nell’acquisizione; con obbligo di riscatto, di impianti 
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produttivi, attrezzature e macchinari. Per tali operazioni la spesa massima 

ammissibile è rappresentata dal costo di acquisto al netto di IVA e canone 

iniziale; 

• Esclusivamente per gli INVESTIMENTI MOBILIARI E IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI: forma mista, costituita da un FINANZIAMENTO AGEVOLATO E 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO. 

IMPORTI E DURATE 

INIZIATIVE FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI 

IMPORTI: minimo euro 20.000,00 – massimo euro 500.000,00 

DURATA:  

• Operazioni “immobiliari” (investimenti immobiliari e spese tecniche): min 36 mesi 

– max 120 mesi (compreso preammortamento max 24 mesi); 

• Operazioni “miste” (investimenti immobiliari, spese tecniche e altri investimenti): 

min 36 mesi - max 84 mesi (compreso preammortamento max 12 mesi); 

• Operazioni “dotazionali” (investimenti mobiliari, immobilizzazioni immateriali e 

spese tecniche no investimenti immobiliari): min 36 mesi – max 60 mesi 

(compreso preammortamento max 12 mesi). 

L’importo massimo costituisce anche il limite di importo di più operazioni agevolate, 

riferite alla medesima impresa, finalizzate alla realizzazione di investimenti e 

contemporaneamente in ammortamento. 

INTERVENTI DI SUPPORTO FINANZIARIO 

IMPORTI: minimo euro 20.000,00 – massimo euro 250.000,00 

DURATA: min 36 mesi – max 60 mesi (compreso preammortamento max 12 mesi) 

L’importo massimo vale anche come limite di importo di più operazioni agevolate, 

riferite alla medesima impresa, finalizzate al supporto finanziario e 

contemporaneamente in ammortamento. 

QUOTE D’INTERVENTO DEL FONDO ANTICRISI 

INIZIATIVE FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI 

Operazioni “immobiliari”: 40%; 

Operazioni “miste” e “dotazionali”: 50%; 

Operazioni associate al contributo a fondo perduto: % variabile fino ad un massimo del 

45%. 
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INTERVENTI DI SUPPORTO FINANZIARIO 

Tutte le tipologie: 50%. 

RIEPILOGO 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE IMPORTO 

 

 

COPERTURA 

MASSIMA 

 

FORMA DI AGEVOLAZIONE 

CONTRIBUTO A 

FONDO PERDUTO 
FINANZIAMENTO 

AGEVOLATO 

INVESTIMENTI IMMOBILIARI  DA 20.000 A 

500.000 EURO 

 

100% 

 

0% 100% 

INVESTIMENTI MOBILIARI E 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
DA 20.000 A 

500.000 EURO 

 

100% 

15% PICCOLE 

IMPRESE - 10% 

MEDIE IMPRESE 

85% PICCOLE 

IMPRESE - 90% 

MEDIE IMPRESE 

SPESE TECNICHE 
10% DELL’INVESTIMENTO TOTALE 

AMMISSIBILE 

 

0% 100% 

INTERVENTI DI SUPPORTO FINANZIARIO  
DA 50.000 A 

250.000 EURO 

 

100% 

 

0% 100% 

REGIME DI AIUTO 

INIZIATIVE FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI 

L’agevolazione è concessa in alternativa, a scelta del beneficiario, nel rispetto del: 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 (“de minimis”); 

• Regolamento (UE) n. 717/2014 (“de minimis”) per i settori della pesca e 

acquacoltura; 

• Regolamento (UE) n. 651/2014 con intensità di aiuto massima, determinata in 

ESL, pari al 20% delle spese ammissibili per le Piccole imprese e al 10% per le 

Medie Imprese. 

ITER DI PRESENTAZIONE: 

Le domande vanno inviate a Veneto Sviluppo per il tramite di soggetto convenzionato 

(banche, confidi, associazioni di categoria) e possono essere presentate 

continuativamente fino ad esaurimento fondi. 

Cordiali Saluti                                                                                                 Studio Brunello STP 

                                                                                    Dr. Fabio Pavan 

In collaborazione con Pierpaolo Polese 

 

 


